
Att·i parlamentarì -l- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 2178-A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
--_ ...... -4.~--

RELAZIONE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

(RELATORE SP AGNOLLI) 

SUL 

DrSEGN O DI LEGGE 

approvato dalla Came1'a dei deputati nella seduta del 9 ottobre 1957 (V. Stampato N. 3 ·165) 

dal Ministro delle Finanze 

dal Ministro dell'Interno 

dal Ministro del Bilancio 

dal Ministro del Tesoro 

e dal Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 10 OTTOBRE 1957 

Comunicata alla Presidenza il 19 ottobre 1957 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 settembre 1957, n. 812, 
concernente agevolazioni · temporanee eccezionali per lo spirito e l'acquavite 
di vino; esenzione dall'imposta generale sull'entra·ca per la vendita di vino al 
pubblico da parte dei produttori; nuova disciplina dell'epenzione dall'imposta 
comunale di consumo a favore dei produttori di vino; concessione di un con
tributo negli interessi sui mutui contratti qagli Enti gestori degli ammassi 
volontari di uva attuati per la campag-9.1 vinicola 1957. 

TIPOGRAFiA DEL SENATO (ÌSÒO) 



Atti Parlamentari -2- Senato della Repubb.lica - 2178-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. - La complessità del
la materia al nostro esame - che riguarda il 
problema vinicolo e si innesta tra le molte que
stioni dell'intero settore agricolo - e la ra
pidità con la quale siamo costretti ad esami
nare il presente disegno di legge, mi inducono 
ad essere pressochè schematico. 

D'altra parte è evidente che, anche se sa
rebbe auspicabile in certi casi una maggiore 
ponderazione, il provvedimento ha un .caratte
re di urgenza ai fini di portare qualche giova
mento alle condizioni « depresse» del mercato 
vi ti vinicolo. 

La legge 12 maggio 1957, n. 307, ha ind·ub
biamente contribuito a migliorare in parte la 
situazione, avviando alla distillazione una gia
cenz,a. notevole del raccolto della scorsa vendem
mia, ma oggi si richiede un ~Ulteriore inter
vento. 

Come è noto, il decreto legge 14 settembre 
1957, n. 812, emanato dal Governo prevedeva 
tre ordini di intervento : 

agevolare il convogliamento alla distilla
zione dei vini, che per la loro non perfetta 
qualità appesantiscono maggiormente l'offerta, 
mediante l'aumento dell'abbuono dal 70 al 90 
per cento dell'imposta di fabbricazione allo spi
rito ed all'acquavite ottenuti dalla distillazione 
del vino in un periodo di sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del pro~edi:q:Iento; 

favorire le vendite direttamente al pubbli
co da parte dei produttori di vino, con il con
sentire l'esonero dal pagamento dell'imposta 
generale sull'entrata in abbonamento, e libera
lizzare al 1nassimo l'esenzione dall'imposta co
munale di consumo a favore dei produttori 
stessi, con la soppressione del limite quantita
tivo prro c·apite destinato al consumo familiare; 

incor~ggiare il conferimento delle uve alle 
lavorazioni collettive - sia allo scopo di toglie
re il prodotto dal mercato nel periodo della 
massima offerta e sia per migliorare le quali
tà dei vini - attraverso la concessione di un 
contributo di 500 milioni negli interessi sui 
mutui contratti dagli Enti gestori degli ammas
si volontari di uva e dalle Cantine sociali per 
la campagna vinicola 1957. 

Ora, la Camera dei deputati, oltre alcuni 
emendmuenti senz'1altro accoglibili, ne hà. intro
dotti altri riguardanti l'esenzione dal pagà= 

mento dell'imposta di consumo ed altri ancora 
in tesi a .comba tte~re le frodi e le sofisticazioni ; 
e su questi emendamenti la 5a Commissione 
ha particolarmente concentrato la sua atten-

.zione. 
A parte quelli concernenti le norme repres

sive per le quali esistono fondati dubbi sulla 
loro effettiva efficacia, in particolare gli emen
damenti riguar-danti l'estensione dell'esenzione 
dalla imposta di consumo hanno formato og
getto di approfondito esame ed hanno infine 
persuaso la maggioranza della Commissione ' 
a proporre al Senato la soppressione degli ar
ticoli aggiuntivi proposti dalla Camera e pre
cisamente: l'aggiunta all'articolo 6, gli arti
coli 6-bis e 6-ter. 

. ;È evidente ~che sia necessario affrontare il 
problema in modo diverso, ma ciò richiede par
ticolare attenzione, in quanto non si possono 

1 dimenbcare - ed è questo il pensiero della 
maggi•oranza della Com·misisone - i gravi di
sagi ai quali andrebbero incontro gli Enti lo
cali ·con l'approvazione del provvedi,mento pro
posto dalla Ca~nTera, con il quale :praticamente 
si vengono a togliere entrate agli Enti rocali 
complessivamente per una cifra che ~pare si 
aggiri in torno !ai 15 miliardi. 

Tengo a questo punto .a rilevare ~come siano 
tutti concordi che esiste una « crisi » dovuta 
.si~ a alla superp[j_·od uzione, sia al consumo infe
riore ·alle possibilità, sia alle sofistica~ioni, 

sia ai costi, ecc., una crisi che oggi ~va risolta 
non soltanto ,per ragioni di carattere interno, 
ma anche agli effetti internazionali, proprio 
per la nostra 'Partecipazione al Mercato comu
ne euro.peo : in questa sede dovremo affronta
re le conseguenze della concorrenza, soprattut
to sul piano qualitativo, e dO'Vre·m·o quindi es
sere !preparati in modo idoneo. 

Ritengo a questo :punto di dov·er ribadire 
·che la questione particolare si inquadra in 
q1uella :più vasta della «crisi » della nostra agri
coltura, punto d'altra parte postn nel dovuto 
rilievo anche dall'onorevole Ministr.o, punto 
che è ·agli onori di ogni tribuna, in quanto, 
come ·notava ;anche il Presidente della Con
federazione dei coltivatori diretti, « non biso
gna sottovalutare i troppi ;punti interrogativi 
che nascono da una nuova e più ,allargata eco
nomia. Non vorremano che l'Italia entrasse 
disarmata in un Conse.sso in cui certo .gli al-
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tri partecipanti son:o decisi e !pronti ·a non sa
crificare gli interessi dei propri ceti produt
tivi sull'altare di ·una idea, per grande e no
bile che sia »· 

Credo che questa sia l'opinione della mag-
. gioranz,a del nostro Senato, tanto !più all'in
domani dello svo1gimento dell'esan1e dei trat
tati europei, per la loro. ratifica; una opinio
ne ,che ri•chiede una serie di provvedimenti 
atti a metterei in ·condizione di chiedere a.gli 
altri Paesi una certa uniformità di indirizzi 
onde evitare che, attraveTso privilegi, 1ab'bia
no a ripetersi gli inconvenienti la·mentati nel 
processo di liberalizzazione degli scambi, ri
tenendo indi.s:pensabile che il sistema dei prez
zi rminimi garantisca equi compensi alla pro
duzione agricola e tpertant·o ritenendo altret
tanto indispensabile appu_~ontare gli elmnen
ti idonei a rendere operante il settore agri
•colo. 

Tali elementi, onorevoli senatori, ho potu
to rilevare dtal dibattito svoltosi nella nostra 
CO'mmissione finanze e tesoro, un dibattito in 
verità sereno ed effi,cace, d•urante il quale 
ognuno- secondo il suo punto di vista- ha 
espresso opinioni e riserve. 

Come già ho avuto modo di accennare, la 
maggioranza de11a Commissione, pur dichia
randosi d'accordo sull'op:portunità dell'aboli
zione dell'im;posta di consumo sul vino, ha ri
tenuto di es,prin1ere due opini'Oni basilari: 

l) sarà b~ne esaminare la questione s·ul 
piano ,generale, st•ndi.ando l'op:portunità di una 
abolizione delle imposte di consumo su tutti 
i prodotti, almeno su quelli di largo consumo 
e di carattere viù necessario; 

2) si ritiene necessario, nell'affrontare un 
problen1a del genere, esmninare comunque le 
possibilità di copertura ·per gli Enti locali ·che, 
come possiamo vedere con i dati qui appresso 
indkati, navigano in condizioni fi,nanzja~rie 

spesso tra ile più precarie. 

In verità sarebbe irresponsabile non tenere 
presenti le condizioni degli Enti locali nel mo
mento in c:ui ci si im.pegna, ~ome ha fatto la 
Camera, a togliere parzia}mente o to~almente 
un tributo ~che ha ,assicurato, n.el 1956, 35 mi
liardi di ·entrate. 

N o i sappiamo, onorevoli .coHe·ghi, ~h e al gra
duale aumento delle s.pese fa ri,s·contro, .per 

gli Enti locali mede.simi, un progressivo au
mento del disavanzo. 

Risulta, infatti, che dal 1952 al 1956 -
n1·entre 1e spese delle .provincie sono salite, 
nel ·complesso,. da 102 a 151 ·miliardi - le 
entrate sono passate vkeversa da 91 a 1133 
Jniliardi; ne ·consegue che i disav~a.nzi provin
dali sono pas.sati in detto periodo da 11 a 18 
1niliardi 1com.plessivi. 

Assai più S'ensi:bile è il rp·eg,gioramento ve
}~i·catosi neila g.estion.e dei Comuni. J,n detto 
periodo, ~ad un aumento di ben 272 miliardi 
nelle s:pes.e (passate da 429 a 701 m ili,ardi) fa 
Tiscontro un au~mento delle entra·t·e di soli 180 
miliardi (registrato dal passaggio da 354 a 
534 miliardi). N e è derivato un peggioramen-

1 to ,di 92 miliar,di, che ha portato i dis·avanzi 
dei Comuni da 75 a 177 miliaroi ·complessivi. 

Nell'insieme, Comuni e Province hanno re
gistrato un pe.g.giora.mento di circa 100 mi
liardi, deter.minato dall'aum·ento deUe spese da 
531 a 852 miliardi, contro un incremento deUè 
entrate da 445 ,a 6·67 miliardi. 

·La situazione ·porta a compiere 'riflessioni 
v-eramente ,s.eTie ed anche se, pure da questo 
Senato, s1pess.o è p.artito ·un invito, rivolto ~pro
·prio agli Enti locali, per •una riduzione delle 
'spese 'etd :una loro migliore « quali:fkazione >>, 

sappiamo che spesso le ~ondizioni · dei v'aTi 
·centri si presentano tali da ~richiedere inter
venti vasti e non proerastinahi.Ji; e sappiamo 
anche, soprattutto per ;quanto concerne i Co
muni più !piccoli, .come sia difficile :per gli am
ministratori dire di no aUe .continue richieste 
delle popolazioni e come ciò sia ben più difficile 
che f·arlo in sede nazionale. 

Induhbiament~ 1a situazione andrebbe in que
sto modo 3Jd ag,grava!ìsi, ed in ,modo not·evole, 
rper,chè contemporane.ame.nte· alle· mino,r i en
trate p·reviste, si avrebbero logi,camente delle 
n1inori possihi·lità di ,delegazioni di imposte 
pe·r l'a.ccensione di ·mutui, norJ.nal:mente ,a tutti 
i Comuni più ·che necessari :p.er fronteg1gi,are 
.i disavanzi dei bilanci, senza ricorrere ai bloc-
co ·di ·certe s~:pese che app.aiono più che ne·c'es
sa·rie :p~erchè trattasi .generalmente di opere 
pubbli.che di 1p.rimaria importanza. 

JJertanto Ja maggior·anza della Commissio
ne finanze e tesoro del Senato, della .quale ho 
l'onore di' essere il rel·ator.e per il ,pres•ente dì-
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segno di 1e.gge, ha ritenuto .opportuno, come 
già detto, di prop·orre l'approvazione del :prov
v•erdimento, abolendo, .dal t esto· trasmes.soci dal
la Came.ra rd·ei deputati, i seguenti ·emenda
menti: la .parte aggiuntiva all'articolo 6; l'ar
ticolo r6-biJs; l' arei.col.o 6-ter. 

La .Camera ha ritenuto, come notava •anche 
il ,Ministro. delle ffinanze·, di bruciare le tap!Pe, 
in n1erito all'abolizione ·della imposta di ·con
sumo .sul vino, ma il .Senato non ip'UÒ - pur 
convinto dei ,sani presupposti sociali del 1p.r.o.;. 
blem•a - dim.enticare ·che esistono ·alfri pre
sup.po.sti socialì, .non meno sani e -ri;guar.qanti 
l'attività degli Enti locali; non può prescin
dere .dall'esi.genza di conoscere \prima in .che 
modo è pos.sibile supplire ai « vuoti » che si 
creerebbero nei bilanci comunali e quindi deve 
assumere in questo momento una posizione di 
riserva. 

D'altra parte, sempre in ar·gomento, mi sem
bra interessante una proposta formulata da 
uno studioso di vroblemi economici e ricorda
ta anche d'all' onorevole Ministro delle ·fif!lanze : 
nel 1956 la tassazione comunale sulle bevande 
vinose ha ~reso ·complessivamente 35 miliardi; 
nello stesso anno i Comuni hanf!lo ricavato, dal
la sovraimposta s•ui terreni, un introito di 31,5 
miliardi. Sorge facilmente il rilievo che, do
vendo sacrificare trenta ~miliardi di gettito delle 
magre 11nanze comunali, è ·molto meglio, nell'in
teresse dell'economia agricola, elimi·nare la tas
s•azione comunale dei terreni al :posto di quella 
sul villlo. 

In realtà tale imposta sui terreni grava sui 
fondi in base al ·loro reddito medio annuo con
tinuativo. Il proprietario la paga tanto quando 
vi è il reddito e tanto quando esso manca. Q111e-

sto onere contribuisce non poco ad aggravare 
le crisi che si manifestano nei vari settori agri
coli, scarsi di credito e di capitali. 

Io credo che, dovendo scegliere, sa~rebb€ me
glio •abolire la sovrainnposta sui terreni ed age
volare quindi contemporaneamente il settore 
agricolo in generale : probabilmente Uflla simile 
agevolazione, per la concatenazione dei fatti 
economici, andrebbe 'anche in un certo senso a 
beneficio degli Enti locali, i' quali sentirebbero 
dì meno il peso dell'abolizione medesima. 

In ogni ·caso il Senato non può non dire una 
sua parola, chiara, in metrito al vroblema: in
tensifichiamo pure ancor più 1a. repressione del
le sofisticazioni mediante il rafforzamento de
gli strumenti relativi e l'inasprimento delle san
zioni; rivediamo certamente i1 sistema tribu
tario per quanto concerne il settore vinicolo, 
ma rivediamolo possibilmef!lte per quanto tri
gu,arda tutti i settori agricoli ; e ·predisponiamo 
un programma vasto e psicologicamente convin
cente a favore del consumo del vino. 

Onorevoli !Senatori. - Formulate queste 
considerazioni -di carattere generale e partico
lare, io credo ·che sia possibile tranquillamente 
9.Jlptrovare 51 vrovvedimento di le·gge nel testo 
da noi emendato e cioè con la soppressiooe dei 
citati articoli aggiunti dalla Camera dei depu
tati. 

In tal modo porteremo indubbiamente un 
contributo ulteriore alla soluzione della « cri
si » vinicola, pur non pregiudioand6 itz1 parten
za altre soluzioni e salvaguardando al tempo 
stesso la situazione ·fi·nooziaria degli Enti Io
cali. 

SPAGNOLLI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Articolto unico. Art-icolo unico. 

È convertito :in leg-ge il decreto-leg·ge 14 set- Jcl,entico. 
tembre 1957, n. 812, concernente .agevolazioni 
te·mporanee .e•ccez:ionali p·er lo spirito e l'a·cqua-
vite di vi1no; esoe1nzione dall'imposta generale 1 
sull'entrata per la vendita di vino :al pubblico l 

da 'parte dei ,produttori; nuov·a disciplina del-
la esenzione dalla imposta comunale di .con-
sumo a favore dei ;produttori di vino; conces-
sione di ,un contributo negli i:nt·e:reSisi .sui mu-
tui conh~·atti dagli Enb gestori degli .ammassi 
vo1ontari di uva attuati ,per I.a ·campagn·a vi-
nicola 1957, con le seguenti moodifivazioni: 

All'articolo 1, primo comma:~ alle p·arole: Identico. 

« fi,no al 31 dke:mbre 19·57 » sono sostituite le 
parole: « fino al 31 .gennaio 1958 >>. 

All'articolo 2, primo comma, alle rparole: 

«fino .al 31 di~e·mbre 1957 » sono sostituite le 
parole: « fino .al B1 gennaio 1958 ». 

All'articolo 3, 111rirrw com·ma, alle p·arole: 

« entr.o il 10 ot-tobre 1957 » sono sostituite le 

parole: « entro il 10 :novembre 1957 ». 

Dopo l'articolo 4 sono aggiwnti i seguenti: 

« Art. 4-bis. - .Le .agevolazioni temporanee l 

straordinarie p:er lo spirito. e l'acquavite di 
vino .di cui al .decreto-legge ìl6 marzo 1957, 
n. 69, ·Convertito nella le.gge· 12 .maggi.o 1957, 
n. 307, sono e.st·ese :anche ~agli spiriti e alle 
acqueviti ·ottenuti nel per_iodo che va dal 1° s·et
tembre 1957 al 13 settembre 1957 »; 

« A~rt. 4-ter. - All' arhcol.o 3 del de·creto
legge 16 ,settembre 1955, :n. 836, convertito 
nella l·egge 15 novembre 1955, n. 1037, è ag
giunto il seguente camma : " È stabilito illl 
lire 4.000 per ettanidro 'Un diritto ef!ariale per 
gli spiriti 'Classificati di seconda c·ategori:a, 
pr.ovenienti da frutta diver.s•a dai datteri, dal
l'uva •passa e dai ~relativi succhi ·e pas·be non
ehè dalle carrube e d·ai rfkhi " ». 

l denti co. 

Identico. 
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All'·articolo 6 sDr~.o aggiunte, in firn.e~ le pa
role: « e sono ag.giunte le parole: "L'esen
zione dalla imposta di consumo compete al 
prad uttore ·ed .alla sua famiglia anche quando 
essi ·non ri.s:ie·dono nel Comune in ·Cui ha 1uogo 
la vin:ifioazione o in Cmnune liirnitrofo, purchè 
il trasporto sia effettuato con bolletta di ac
compagnmnento .da rilasdarsi dall'ufficio delle 
imposte di consumo del Comune· di prove-

. " n1enza ». 

Dopo l'articolo 6 sono aggiunti i s,eguent?:: 

·« A:rt. 6-bis. - Il diritto .alla esenzione dal 
p.aga1nento dell'imposta di ·cons.uJ.no sul vi:no 
destinato al :consumo f:amiH·are è esteso a tutti 
i produttori, 1nanuali coltivatori, ·concedenti, 
tSalariati :fissi e braccianti ·agricoli, qua1unque 
sia la località o 'il fondo in cui ·avvi•ene· la v i
nifì.c.azione delle uv·e, ·pur·chè il trasporto sia1 
e:ff·ettuato con bolletta di ·a·ccompagnament.o da 
rila.sciarsi dall'ufiì.cio delle i~mposte di .consumo 
del Comune di provenie.nza » ; 

« Art. 6-ter. - Gli ulti1mi ·Cinque con1mi d:sl
l'articolo 73 del Regola1nento per la riscos
sione delle imposte di corusumo, ap-provato con 
regio decreto 30 .aprile: 1936, :n. 1138, .sono 
abrogati». 

Dopo l'a.rticolo 7 è aggiunto il seguente: 

«Art. 7-bis. - N·on sono soggetti ~alle im
poste dirette i redditi ·Che vengono :realizzati 
da società cooperative costit·uite in cantine 
soci:ali, .comunque denominate, .per la lavora
zione delle uve prodotte· ·e ·conferite dai soci ». 

All',articolo 8, le p·arole: «lo stanziamento di 
lire 500 milioni » sono sos-tituite dall.e parol.e : 
« lo stanziamento di lire 800 milioni ». 

All'articolo 10, le parole: «la spesa di lire 
500 milioni » sono sos:bituite dalle p.ar:ole : « la 
s.pesa di lire 800 milioni ». 

Dopo l'articolo 10 sono a.ggiunti i seguenti: 

«Art. 10-bis. - Chiunque pll"epara, a scopo 
di commercio, mosti, vini, vini speci1ali, ver
mouth e aperitivi a base di vino impiegando, 
in violazione delle vigenti disposizioni di legge, 
.materie zuccherine o fermentate diverse da 
quelle provenienti dall'uva fresca o legger-

Soppresso. 

Soppressor 

Id,entico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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mente appassita, è punito con la reclusione da 
uno a cinque anni e con la multa di lire 100.000 
per ogni quintale di prodotto. 

Il tentativo è punito con la stessa pena sta
bilita per il reato consumato. 

I prodotti oggetto della violazione ed i mez
zi adoperati ;per la frode, nonehè il macchina
trio e tutto il materiale mobile esistente nelle 
fabbriche e nei magazzini a queste annessi sono 
confiscati ». 

«Art. 10-ter. - In ogni fabbrica di ver
mouth, di vini marsala, di liquori e di vini li
quorosi in genere, -oltre al registro di carico e 
scarico, dovranno essere te-nuti dal fabbrican
te s:peciali registri delle Lavorazioni, forniti 
dall' Amministtrazione finanziaria, nei quali, 
og.ni volta che sono e:ffett•uate le singole ope
razioni, deve esserne fatta annotazione affin
chè dai registri risultino in -ogni momento le 
quantità dello· zucchero messe in lavorazione, 
il numero e La. specie delle operazioni compiute, 
lo stato di quelle in corso ». 

«Art. 10-quater. - L'inosservanza dell'ob
bligo di tenere i registri di ~carico e scarico e 
delle lavorazioni è punita con la multa da lire 
10 milioni a lire 50 milioni. 

N el caso di ~registrazioni incomplete o in
fedeli la multa si .applica in misui'Ia non infe
riore a "lire 25 milioni ». 

«Art. 10-quinquies. - Per la ripartizione, 
fra gli scopritori, delle .multe relative a viola
zioni del presente decreto si applicano le nor
me della ~egge doganale e del relativo regola
mento». 




